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L’ira degli ucraini sul caso Poroshenko
«Avete servito la propaganda russa»
L’ambasciatore scrive al sindaco: «Tele di Castelvecchio usate a supporto del Cremlino»

La nomina

Ugoli segretario
Pd unito
almeno in città

VERONA Come previsto,
Luigi Ugoli è stato eletto
segretario cittadino del
Pd veronese. Sarà
affiancato da una squadra
unitaria, formata dagli 8
segretari di Circolo e da
Lorenzo Dalai che sarà
presidente
dell’Assemblea. Nessuna
novità da Roma, invece,
sulla segreteria
provinciale. La
Commissione di Garanzia
ne discuterà solo dopo
l’Epifania. Ugoli ha
spiegato peraltro che la
sua elezione «intende
riportare al centro della
scena un Pd che non si
focalizza sulle differenze
interne, ma le supera».
Secondo il neosegretario
cittadino (che succede a
Orietta Salemi, dimessasi
dopo le elezioni comunali
di giugno) «questo non
significa disinteressarsi
delle tensioni interne, ma
valorizzare la logica
unitaria che a livello
cittadino ci ha consentito
di costruire un percorso
condiviso». Quanto al
giudizio sulla giunta
comunale guidata da
Sboarina, secondo Ugoli
essa «dice di volersi
contrapporre alle scelte
della giunta precedente,
ma su tutti i temi
importanti della città,
mostra spesso grande
disorientamento e l’unico
dato certo finora è
l’appoggio ad iniziative
della destra più estrema».

L.A.
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VERONA Il caso Poroshenko
torna alla ribalta, e non solo a
Verona. Come il nostro gior-
nale aveva anticipato nei gior-
ni scorsi, i capigruppo del
consiglio comunale hanno
deciso di revocare, a larga
maggioranza e col voto con-
trario dei soli tosiani Bozza e
Meloni, la cittadinanza ono-
raria al presidente Poro-
shenko. E le motivazioni era-
no molto dure. Ancora più
dura, adesso, la reazione del-
l’ambasciatore ucraino in Ita-
lia, Yevhen Perelygin, che ha
scritto una lettera al sindaco
Federico Sboarina, al presi-
dente del consiglio comuna-
le, CiroMaschio e a tutti i con-
siglieri. Nella lettera l’amba-
sciatore afferma che i promo-
tori della revoca utilizzano i
quadri rubati a Castelvecchio
«quale supporto alla costru-
zione di tesi propagandisti-
che e fantasiose, concepite
nella fabbrica di propaganda
del Cremlino».

L’ambasciatore riprende le
motivazioni dei consiglieri fa-
vorevoli alla revoca, ricordan-
do che «il popolo di Verona e i
suoi numerosi ospiti possono
da più di un anno godere dei
17 quadri, il cui ritorno è stato
il frutto della collaborazione
tra le autorità di Verona e le
autorità giudiziarie ucraine».
Quanto alle accuse lanciate al-
l’Ucraina dai consiglieri vero-
nesi, l’ambasciatore afferma
che «dal 2014 l’Ucraina è co-
stretta a vivere nelle estreme
condizioni dell’aggressione
militare russa, mentre gli or-

ganismi internazionali (la Ue,
l’Ocse, la Nato e il Consiglio
d’Europa) riconoscono che in
Donbass è in atto un’aggres-
sione russa contro l’Ucraina».

La lettera afferma che «il
promotore dell’iniziativa per
la revoca della cittadinanza
onoraria a Poroshenko (il ca-
pogruppo leghista Vito Co-
mencini, primo firmatario
della proposta, ndr) si è reca-
to in Donbass, violando il di-
ritto internazionale (viaggio
sicuramente organizzato dai
circoli russi)e adesso testimo-
nia, certo non obiettivamen-
te, sulle distruzioni in quella
regione». E l’ambasciatore
chiede ai consiglieri veronesi:
«Perché non vi recate in Don-
bass ad ascoltare le testimo-
nianze di alcuni dei 24mila fe-
riti?»

Dicendosi disponibile ad
un incontro con il sindaco
Sboarina e coi consiglieri,
l’ambasciatore conclude rile-
vando che «sicuramente la
storia metterà tutto a posto,
mentre i quadri che sono so-
pravvissuti a tante vicende
drammatiche, sopravvivran-
no anche a questi ignobili
giochi politici». La mozione
di revoca della cittadinanza a
Poroshenko era stata motiva-
ta da Comencini e dagli altri
firmatari anche col fatto che
«in Ucraina vengono violati i
diritti dei cittadini ucraini di
etnia russa, pari al 17% della
popolazione mentre molti
ucraini sono stati condannati
senza prove di colpevolezza».
(l.a.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Maggio 2016
Il presidente
ucraino
Poroshenko
ammira a Kiev
le tele di
Castelvecchio
appena
recuperate

La vicenda

La rapina
e il ritrovamento

1
Il 19 novembre 2015
vengono rapinate, con un
colpo clamoroso, 17
quadri dal museo di
Castelvecchio. Se mesi
dopo, nel maggio 2016,
le tele vengono ritrovate
in Ucraina

La cittadinanza
onoraria

2
Dopo altri sette mesi,
dicembre ‘16, i quadri
fanno il loro ritorno a
Verona. Il sindaco Flavio
Tosi decide di insignire il
presidente ucraino
Poroshenko della
cittadinanza onoraria

L’inversione
di rotta

3
Con il cambio di
maggioranza in Comune,
la decisione di invertire la
rotta: i capigruppo hanno
deliberato di revocare
(unici contrari i tosiani)
l’onorificenza al leader
ucraino


